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Fatture elettroniche a clienti “minimi” o “forfettari” 

 
Le fatture emesse a soggetti che hanno comunicato di essere contribuenti "MINIMI" o 
"FORFETTARI" non devono contenere il codice destinatario univoco o la Pec se tali soggetti non 
li hanno esplicitamente comunicati; in tal caso nelle fatture a loro emesse andrà inserito, 
nell'apposito campo "codice destinatario", il codice convenzionale di sette zeri. 
 
La fattura elettronica così emessa sarà recapitata e messa a disposizione dal Sdi nell'area riservata del sito 
web dell’agenzia delle Entrate. 
 
Attenzione: l'azienda emittente avrà tuttavia l’obbligo di comunicare tempestivamente al suo 
cliente minimo / forfettario, per vie diverse dallo Sdi, che l’originale della fattura elettronica è a sua 
disposizione nella predetta area riservata. 
 
Il soggetto minimo / forfettario sarà così esonerato dalla conservazione elettronica di tali fatture. 
 
Sintetizzando: il contribuente minimo o forfettario che comunica un indirizzo Pec o un codice destinatario 
sarà obbligato alla conservazione elettronica dei documenti ricevuti, mentre invece, se non comunicherà 
nulla (né Pec, né codice destinatario) non avrà alcun obbligo di conservare elettronicamente i documenti 
elettronici recapitati nell'area riservata del sito web dell'Agenzia; 
E' pertanto plausibile che taluni clienti NON comunichino uno specifico "canale di recapito" (Pec 
o codice univoco) e  in tal caso nessun problema ad emettere fatture indicando quale codice 
destinatario 0000000, proprio come per le fatture emesse nei confronti consumatori finali privati per 
le quali si ribadisce l'obbligo in capo alle aziende emittenti di consegnare anche una copia cartacea 
della fattura. 
 
In allegato articolo Sole24ore 
 
Bergamo, 29 novembre 2018 
 
All./ 






